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Riassunto 
L’articolo analizza le condizioni affinché l’e-portfolio delle competenze, sup-
portato dall’intelligenza artificiale generativa (Generative Artificial Intelligence 
- GenAI), rappresenti uno strumento pedagogico innovativo nell’istruzione su-
periore per favorire un migliore allineamento tra l’offerta di lavoro ad alta qua-
lificazione e la domanda di competenze spesso svalutata. Grazie all’IA, è possi-
bile modellizzare l’e-portfolio in modo più personalizzato ed equo, valorizzando 
le competenze trasversali e le microcredenziali, riducendo il rischio di standar-
dizzazione eccessiva e quindi di disumanizzazione. Questo strumento consente 
agli studenti di documentare e riflettere sulle proprie capacità, migliorando la 
loro visibilità nel mercato del lavoro. Tuttavia, emergono problematiche etiche, 
come l’uso inappropriato degli e-portfolio da parte dei datori di lavoro per fini 
esclusivi, e la mancanza di trasparenza negli algoritmi che potrebbero discrimi-
nare profili atipici. La GenAI, se utilizzata in modo responsabile, può contribuire 
a rendere l’e-portfolio uno strumento inclusivo, riducendo le disparità e favo-
rendo una valutazione più obiettiva e imparziale delle competenze. 
 
Parole chiave: E-portfolio delle competenze, microcredenziali, inclusione, 
istruzione superiore, GenAI, transizione lavorativa 
 
Abstract 
This paper analyses how the skills e-portfolio, supported by Generative 
Artificial Intelligence (GenAI), represents an innovative pedagogical tool in 
higher education to better align the highly qualified labor supply with the often 
undervalued demand for skills. Thanks to AI, it is possible to model the e-
portfolio in a more personalized and fair manner, enhancing transversal skills, 
microcredentials and reducing the risk of excessive standardization. This tool 
allows students to document and reflect on their abilities, improving their 

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org



Education Sciences & Society, 2/2024 ISSNe 2284-015X 

 

158 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

First submission: 09/09/2024, accepted: 26/11/2024 
 
 
1. E-portfolio supportato da GenAI: una pista innovativa per la valorizza-
zione personalizzata delle competenze nell’istruzione superiore 

 
L’intelligenza artificiale generativa (Generative Artificial Intelligence - Ge-

nAI) sta trasformando il mercato del lavoro, offrendo opportunità per ridurre lo 
squilibrio tra domanda e offerta di competenze (European Commission, 2018; 
OECD, 2019). In questo scenario, l’istruzione superiore gioca un ruolo cruciale, 
preparando i lavoratori del futuro con conoscenze accademiche, competenze 
trasversali e microcredenziali – certificazioni che attestano abilità tecniche e 
settoriali – in linea con le attuali esigenze professionali (Calvani, 2001) e inte-
grando strumenti digitali come l’e-portfolio nella didattica e nella gestione della 
carriera. 

L’e-portfolio è uno strumento digitale che consente agli studenti di docu-
mentare e organizzare esperienze di apprendimento e competenze, favorendo 
una maggiore consapevolezza dei propri punti di forza e aree di miglioramento. 
Questo approccio personalizzato supporta una transizione efficace al mercato 
del lavoro, evidenziando competenze acquisite, anche non formali, e promuo-
vendo trasparenza e valorizzazione dei percorsi individuali (Carlotto, 2015; 
Pezzoli, 2017). Inoltre, l’e-portfolio offre visibilità alle microcredenziali, sem-
pre più richieste in un mercato frammentato e flessibile (Boddington, 2023). 

Per neolaureati, disoccupati e inoccupati, l’e-portfolio facilita l’ingresso nel 
mondo del lavoro, consentendo una mappatura precisa delle competenze e col-
mando il divario tra formazione e occupazione. Sul piano istituzionale, GenAI 
e e-portfolio possono migliorare l’allineamento tra le competenze offerte 
dall’istruzione superiore e quelle richieste dal mercato, adattando i programmi 
educativi alle esigenze dei datori di lavoro grazie alla collaborazione con il set-
tore privato e le politiche pubbliche (Giannini, 2023; Deloitte Insights, 2024; 

visibility in the labor market. However, ethical issues arise, such as the 
inappropriate use of e-portfolios by employers for exclusionary purposes, and 
the lack of transparency in algorithms that could discriminate against atypical 
profiles. If used responsibly, GenAI can help make the e-portfolio an inclusive 
tool, reducing disparities and promoting a fairer assessment of skills. 
 
Keywords: Skills e-portfolio, microcredentials, inclusion, higer education, 
GenAI, work transition 
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Bahroun, 2023). Questo favorisce una transizione più fluida dalla formazione 
al lavoro, riducendo il mismatch tra preparazione dei laureati e aspettative del 
mercato (Schwab, 2016; Gordon e Nyholm, 2021). 

L’istruzione superiore deve anche fornire strumenti etici e autoriflessivi per 
orientare responsabilmente gli studenti nel mercato del lavoro, promuovendo 
un approccio lifelong learning che li renda pronti a un contesto professionale in 
continua evoluzione (Selwin, 2011). L’integrazione di GenAI ed e-portfolio nei 
percorsi formativi può così contribuire a un mercato del lavoro più equo e in-
clusivo, valorizzando le competenze individuali. Tuttavia, questa evoluzione 
richiede una riflessione critica sul ruolo della tecnologia, che, senza un oriz-
zonte di senso, rischia di relegare in secondo piano valori e scopi umani, come 
osservato da Galimberti (2007) e Domingos (2016). 

 
 

2. L’intelligenza artificiale e la trasformazione del mercato del lavoro 
 
Il divario tra domanda e offerta di competenze nel mercato del lavoro, ac-

centuato dai rapidi cambiamenti tecnologici, costituisce una sfida centrale per 
il sistema educativo e per le istituzioni accademiche. In questo contesto, la Ge-
nAI si presenta come uno strumento innovativo in grado di mappare le compe-
tenze richieste, migliorare la visibilità delle capacità necessarie e favorire per-
corsi formativi personalizzati, più vicini alle richieste del mercato globale (Cal-
vani, 2001; Floridi, 2022). 

La digitalizzazione e l’automazione stanno trasformando il mondo del la-
voro, riducendo il peso delle mansioni ripetitive e aumentando la richiesta di 
competenze cognitive avanzate, come il pensiero critico, la capacità di risolvere 
problemi complessi e la progettazione innovativa. La GenAI può supportare 
queste transizioni attraverso l’analisi di grandi volumi di dati, identificando le 
tendenze occupazionali emergenti e facilitando decisioni strategiche per 
l’orientamento e la formazione. Tuttavia, queste potenzialità sono accompa-
gnate da questioni etiche significative, legate ai bias algoritmici, alla traspa-
renza dei processi decisionali e all’equità nel trattamento dei candidati (Ranieri, 
Cuomo e Biagini, 2023; Zuboff, 2019). 

L’applicazione della GenAI all’istruzione superiore offre nuove possibilità 
per un sistema educativo più dinamico e allineato alle esigenze del mercato. 
Strumenti come l’e-portfolio possono consentire di tracciare e certificare le 
competenze acquisite, offrendo agli studenti un profilo formativo mirato e mo-
dulare. Questo richiede una crescente collaborazione tra università, imprese e 
politiche pubbliche, che, attraverso lo scambio di dati e risorse, possono moni-
torare in tempo reale le evoluzioni del mercato e adeguare l’offerta formativa 
alle necessità emergenti (Stahl, Shroeder e Rodriguez, 2023; Floridi, 2022). 
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Tuttavia, l’integrazione della GenAI in ambito educativo deve avvenire nel 
rispetto di principi etici. Come sottolineato dall’Unesco (2021) e dall’OECD 
(2021), è fondamentale affrontare questioni quali la tutela della privacy, 
l’equità nell’accesso alla tecnologia e il bilanciamento tra automazione e ruolo 
umano, in particolare per evitare un’erosione della dimensione relazionale e 
orientativa della formazione. È altresì indispensabile promuovere competenze 
critiche per comprendere e valutare l’impatto dell’IA sulla società, garantendo 
che essa sia un supporto al capitale umano e non una sua sostituzione. 

Affrontare il divario tra domanda e offerta di competenze richiede un ap-
proccio integrato, capace di coniugare le potenzialità della GenAI con strumenti 
come l’e-portfolio e con solide collaborazioni istituzionali, in un quadro di so-
stenibilità etica e valorizzazione delle persone. 

 
  

3. Il ruolo dell’istruzione superiore nella preparazione al futuro del lavoro 
 
L'istruzione superiore gioca un ruolo cruciale nella preparazione dei profes-

sionisti di domani (Crompton e Burke, 2023), preparando gli studenti alle sfide 
e alle opportunità caratteristiche dell’attuale evoluzione del mercato del lavoro 
(Barth et al., 2007; Ranieri, Cuomo e Biagini, 2023). 

Alla luce delle considerazioni precedenti, la domanda (di plausibilità) da cui 
partire è: la GenAI può migliorare la nostra vita attraverso la sua applicazione 
nell’ambito dell’istruzione superiore a sistemi di riconoscimento e di valoriz-
zazione delle competenze, in particolare a una démarche e-portfolio delle com-
petenze che consenta la valorizzazione dell’unicità del singolo attraverso sia il 
riconoscimento e la certificazione delle microcredenziali e delle competenze 
tecnico-professionali e trasversali sia l’emersione consapevole dell’ulteriore 
domanda inespressa di formazione per l’autorealizzazione umana e professio-
nale? E ciò a fronte dell’esigenza, ormai evidente, di riequilibrare il rapporto 
tra domanda sempre più iperspecializzata e offerta di lavoro sottostimata ri-
spetto alle sue reali competenze e potenzialità, operando un’inversione di senso 
rispetto alla tendenziale massificazione dei curriculum (Borgman, 2016; Oli-
viero, 2018)? In un mondo in cui la tecnologia tende a standardizzare, strumenti 
come l’e-portfolio, supportati dalla GenAI, rappresentano una possibilità per 
valorizzare l’unicità dell'individuo (Domingos, 2016; Ranieri, Cuomo e Bia-
gini, 2023). 
 
1.1. L’istruzione superiore come “promotrice” di competenze trasversali e micro-
credenziali 

 
Le competenze trasversali, come il pensiero critico, il problem solving e la 
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comunicazione, sono essenziali non solo per il successo professionale, ma an-
che per affrontare i cambiamenti globali in modo adattabile e responsabile. Pa-
rallelamente, le microcredenziali offrono un’opportunità unica per certificare 
competenze specifiche, modulabili e in linea con le esigenze del mercato, per-
mettendo agli studenti di costruire un profilo professionale diversificato e fles-
sibile (Ranieri, Cuomo e Biagini, 2023). 

Strumenti digitali avanzati come l’e-portfolio supportato dalla GenAI rap-
presentano un modo innovativo per monitorare e valorizzare tali competenze, 
favorendo un apprendimento personalizzato. La GenAI, in particolare, può me-
diare tra grandi quantità di informazioni, migliorando la tracciabilità delle com-
petenze e l’adattamento dei percorsi formativi (Borgman, 2016). Tuttavia, la 
crescente presenza dell’IA nella vita quotidiana e nell’istruzione evidenzia la 
necessità di una riflessione critica sui potenziali rischi associati al suo uso, come 
bias di conferma, atrofia mentale, conseguenze non intenzionali e problemi etici 
legati alla protezione della proprietà intellettuale (Ranieri, Cuomo e Biagini, 
2023). 

Il processo di apprendimento della GenAI si basa sul principio del trial and 
error, integrato da feedback continui e rinforzo, un approccio che è alla base 
del deep learning. Questo modello di apprendimento subsimbolico, che utilizza 
reti neurali per identificare pattern nei dati complessi, è caratterizzato dalla sua 
capacità di migliorare iterativamente le prestazioni. Tuttavia, introduce sfide 
significative in termini di trasparenza, dato che i processi decisionali delle reti 
neurali sono spesso opachi, richiedendo competenze critiche per interpretarne i 
risultati ed evitarne un utilizzo inappropriato (LeCun, Bengio e Hinton, 2015; 
Russell e Norvig, 2010). 

Le università, quindi, devono integrare non solo conoscenze tecniche, ma 
anche strumenti concettuali che consentano agli studenti e ai docenti di analiz-
zare in modo critico le conclusioni a cui giungono i modelli di IA. Ciò richiede 
una combinazione di data literacy e capacità decisionali, per utilizzare l’IA in 
modo etico e consapevole (Floridi, 2019). È fondamentale, inoltre, che tali de-
cisioni siano guidate da un approccio strutturato, che preveda fasi di identifica-
zione del problema, generazione di soluzioni, valutazione e implementazione. 
Tecniche didattiche come Inquiry-Based Learning (IBL), Think Aloud (TA) e 
Problem-Based Learning (PBL) possono supportare questo approccio, promuo-
vendo il pensiero critico e la capacità di affrontare problemi complessi in modo 
collaborativo (De Felice e Race, 2023; Ranieri, Cuomo e Biagini, 2023). 

Questo quadro educativo mira non solo a preparare i futuri lavoratori, ma 
anche a promuovere una visione antropocentrica che riconosca l’importanza di 
un equilibrio tra innovazione tecnologica e principi etici, affrontando in modo 
consapevole la sempre maggiore integrazione tra uomo e macchina nella cul-
tura contemporanea (Galimberti, 2017; Domingos, 2016). 
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1.2. L’integrazione dell’e-portfolio nei percorsi formativi per una maggiore inclu-
sione e occupabilità 

 
L’integrazione dell’e-portfolio nei percorsi formativi rappresenta un’oppor-

tunità per rendere più inclusivo e personalizzato l’apprendimento, offrendo agli 
studenti la possibilità di documentare e valorizzare competenze sia formali che 
non formali, come esperienze di stage o volontariato (Borgman, 2016; Oliviero, 
2018). Grazie alle piattaforme digitali, l’e-portfolio non è solo un archivio di 
documenti, ma un sistema in cui i percorsi degli studenti vengono registrati e 
analizzati, favorendo l’allineamento tra competenze sviluppate e richieste del 
mercato del lavoro (Arkins, 2023). 

Tuttavia, il processo di datafication, ossia la trasformazione di fenomeni 
umani in dati digitali (Van Dijck, 2014), solleva interrogativi critici: i dati rac-
colti attraverso l’e-portfolio, infatti, non sono neutri, ma riflettono interpreta-
zioni influenzate dal contesto e dagli obiettivi di chi li raccoglie (Borgman, 
2016). L’uso di queste piattaforme contribuisce alla cosiddetta piattaformizza-
zione dell’istruzione, in cui il controllo sui dati e sui processi educativi è cen-
tralizzato. Sebbene ciò consenta un’analisi più mirata delle competenze, emer-
gono sfide legate alla privacy, all’etica e al rischio di ridurre lo studente a sem-
plici metriche quantitative. 

Per un uso consapevole dell’e-portfolio è essenziale promuovere la data li-
teracy, ossia la capacità di comprendere, utilizzare e interpretare i dati in modo 
critico. Tale competenza permette agli studenti di partecipare attivamente ai 
processi decisionali basati sui dati e di distinguere tra data thinking (utilizzo 
critico dei dati per decisioni informate) e data doing (impiego etico dei dati 
raccolti) (Oliviero, 2018; Ranieri, Cuomo e Biagini, 2023; Ross, 2017). Questo 
approccio consente di bilanciare inoltre innovazione tecnologica e diritti indi-
viduali, evitando che l’e-portfolio si trasformi in uno strumento esclusivamente 
orientato alla valutazione numerica. 

 
 

3. L’e-portfolio supportato dalla GenAI come strumento equo e dinamico 
per la valorizzazione delle competenze 

 
L’attenzione rivolta all’e-portfolio potenziato dalla GenAI come strumento 

innovativo per la gestione delle competenze richiede una riflessione approfon-
dita sull’importanza di valorizzare le microcredenziali e le competenze trasver-
sali per categorie vulnerabili quali neolaureati, disoccupati e lavoratori deside-
rosi di migliorare la propria posizione professionale (Pezzoli, 2017). Le moda-
lità con cui l’e-portfolio può contribuire a realizzare un sistema realmente in-
clusivo e trasparente necessitano di ulteriori studi. Tuttavia, esempi virtuosi 
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come quello dell’Università del Texas a San Antonio dimostrano che l’uso di 
micro-portfolio personalizzati, arricchiti da competenze tecniche e trasversali 
documentate, accresce sensibilmente la visibilità dei candidati sul mercato del 
lavoro (UTSA, 2024). L’e-portfolio supportato dalla GenAI si configura quindi 
come uno strumento strategico per la valorizzazione e l’inclusione delle com-
petenze. Grazie alla sua capacità di raccogliere e presentare un ventaglio diver-
sificato di competenze ed esperienze, potenziata da tecnologie come l’analisi 
automatizzata delle credenziali (European Commission, 2020), esso rappre-
senta un alleato imprescindibile per studenti e professionisti nel percorso verso 
la piena realizzazione personale e professionale.  

 
1.3. L’e-portfolio come strumento dinamico per la gestione delle competenze 

 
A differenza dei curricula tradizionali, l’e-portfolio consente ai lavoratori e 

ai neolaureati di presentare le proprie esperienze, abilità e conoscenze in ma-
niera articolata, fornendo una rappresentazione aggiornata e dettagliata delle 
competenze acquisite. Studi come quello condotto dalla Stanford University 
hanno rilevato che i candidati che includono microcredenziali nei loro e-port-
folio aumentano del 40% le probabilità di ottenere un colloquio rispetto a chi 
utilizza un CV tradizionale (Stanford Accellerate Learning, n.d.). 

Questo strumento favorisce una maggiore visibilità delle microcredenziali, 
acquisite attraverso percorsi di apprendimento formale, non formale e infor-
male, e costituisce una piattaforma flessibile, capace di integrare costantemente 
nuove esperienze professionali e formative. Inoltre, iniziative come il progetto 
europeo ePortfolio for the 21st Century dimostrano che la GenAI può ridurre 
del 30% i tempi di selezione grazie all’automazione nell’analisi delle creden-
ziali (European Commission, 2020). L’e-portfolio, quindi, si rivela un mezzo 
dinamico ed efficace per la gestione delle competenze. L’utilizzo di tecnologie 
avanzate come la GenAI consente l’integrazione di funzioni di analisi e feed-
back automatizzati, incrementando ulteriormente l’efficacia del dispositivo. Ad 
esempio, la Johns Hopkins University ha riscontrato un miglioramento del 30% 
nella coerenza e trasparenza delle competenze documentate nei portfolio po-
tenziati dalla GenAI (Johns Hopkins University, n.d.). 

 
1.4. Accesso equo alle opportunità lavorative attraverso l’e-portfolio 

 
Come già sottolineato, uno degli aspetti più rilevanti dell’e-portfolio è la sua 

capacità di favorire l’inclusione sociale e professionale. Grazie alla sua flessi-
bilità, questo strumento permette di valorizzare competenze spesso ignorate o 
difficilmente certificabili attraverso i canali tradizionali, come quelle acquisite 
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in contesti informali o extracurricolari. Ricerche condotte in Germania e in Ita-
lia dimostrano che l’utilizzo della GenAI ha migliorato del 40% l’accesso a 
percorsi di formazione e inserimento lavorativo per rifugiati, disoccupati e gio-
vani con percorsi educativi atipici (Ranieri, Cuomo e Biagini, 2023). 

Questo approccio risulta particolarmente vantaggioso per neolaureati, disoc-
cupati di lungo periodo e lavoratori con background formativi non convenzio-
nali, che possono utilizzare l’e-portfolio per dimostrare le proprie competenze 
in modo chiaro e trasparente: l’Università di Toronto, ad esempio, ha utilizzato, 
attraverso UBRI1, diplomi certificati con blockchain e integrati negli e-portfo-
lio, accettati nel 98% dei processi di selezione aziendale. 

L’e-portfolio rappresenta dunque uno strumento cruciale per promuovere 
equità e inclusione, garantendo un accesso più democratico alle opportunità la-
vorative. L’UNESCO ha recentemente evidenziato che l’adozione di tecnologie 
avanzate negli e-portfolio favorisce l’accesso globale all’istruzione e migliora 
le possibilità di occupabilità per le categorie più svantaggiate (UNESCO, 
2023). 

 
1.5. L’e-portfolio come strumento per la valorizzazione delle competenze trasversali e 
delle microcredenziali 

 
L’e-portfolio, come strumento, consente di valorizzare non solo le compe-

tenze trasversali, come leadership, capacità di lavorare in team, pensiero critico 
e creatività, ma anche le microcredenziali, ovvero certificazioni altamente spe-
cifiche ottenute in settori di nicchia o attraverso percorsi formativi brevi e spe-
cializzati. Ad esempio, l’Università di Harvard ha dimostrato che strumenti ba-
sati su GenAI, come ChatGPT, possono simulare scenari di apprendimento col-
laborativo, migliorando significativamente le competenze pedagogiche e tra-
sversali di studenti e docenti (Harvard, 2021).  

Le competenze trasversali, infatti, sempre più richieste dai datori di lavoro, 
sono spesso difficili da rappresentare in un curriculum tradizionale. Le micro-
credenziali, invece, offrono la possibilità di certificare competenze tecniche in 
ambiti specifici. Grazie alla GenAI, l’e-portfolio non solo documenta queste 
competenze, ma suggerisce percorsi formativi personalizzati per colmare even-
tuali lacune. Ad esempio, la piattaforma Jisc nel Regno Unito ha mostrato che 
raccomandazioni personalizzate basate sull’analisi dei gap di competenze 
hanno incrementato del 20% la soddisfazione degli studenti nella pianificazione 
della propria carriera (Jisc, 2024). 

 
1 La University Blockchain Research Initiative (UBRI), promossa da Ripple, è un programma 
globale che vede la collaborazione di oltre 40 università in 15 paesi, tra cui l’Università di To-
ronto, per promuovere l’innovazione nella blockchain. 
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L’e-portfolio consente quindi una rappresentazione più completa e autentica 
delle competenze dei lavoratori, migliorandone la competitività sul mercato del 
lavoro. L’integrazione delle microcredenziali e delle competenze trasversali ar-
ricchisce ulteriormente il profilo professionale, permettendo una personalizza-
zione dei percorsi di apprendimento e lavoro in un’ottica di lifelong learning. 
Progetti come EPICA (Strategic Partnership for the Co-design of an Innovative 
and Scalable e-Portfolio) hanno dimostrato che l’uso di GenAI negli e-portfo-
lio ha aumentato del 30% la visibilità delle competenze dei giovani professio-
nisti grazie all’organizzazione automatizzata delle microcredenziali (EPICA 
Consortium, 2021). 

 
 

4. Procedura IA applicata alla démarche e-portfolio delle competenze e 
delle microcredenziali nell’istruzione superiore 

 
La procedura proposta di seguito si configura come una possibile pista di 

lavoro per l’utilizzo dell’IA nella raccolta, analisi e valorizzazione delle com-
petenze, al fine di rendere più trasparenti e personalizzabili i percorsi formativi 
e di facilitare l’occupabilità:   
1.  Raccolta e organizzazione dei dati: l’IA aggrega informazioni provenienti 

da fonti come sistemi di gestione dell’apprendimento (Moodle), piattaforme 
di corsi (Coursera) e reti professionali (LinkedIn). I dati, riguardanti com-
petenze formali, esperienze informali, certificazioni e microcredenziali, 
vengono organizzati per tracciare un profilo dettagliato dello studente (Eu-
ropean Commission, 2020). 

2.  Analisi automatica delle competenze: utilizzando algoritmi di machine lear-
ning, l’IA analizza le informazioni raccolte per identificare competenze ac-
quisite e lacune formative. Questa analisi comprende competenze trasver-
sali, tecniche e microcredenziali, permettendo una personalizzazione sem-
pre più precisa grazie all’adattamento continuo degli algoritmi (Pezzoli, 
2017; UNESCO, 2021). 

3. Creazione di percorsi personalizzati di apprendimento e microcredenziali: 
l’analisi delle competenze consente all’IA di proporre percorsi di apprendi-
mento su misura, includendo corsi accademici, workshop, attività extracur-
riculari e microcredenziali. Sistemi come AI SkillMap suggeriscono oppor-
tunità formative in linea con le richieste del mercato del lavoro (UNESCO, 
2021). 

4.  Monitoraggio continuo e feedback personalizzato: grazie all’analisi predit-
tiva, l’IA monitora in tempo reale i progressi degli studenti, offrendo sug-
gerimenti specifici per migliorare il rendimento. Piattaforme come quella di 
Harvard VPAL permettono un’interazione continua, rendendo l’e-portfolio 
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uno strumento dinamico e adattabile alle esigenze degli utenti (Stanford, 
2021). 

5.  Valutazione e certificazione delle competenze: al completamento dei per-
corsi formativi, l’IA rilascia certificazioni digitali e microcredenziali, inte-
grate nell’e-portfolio, per rappresentare in modo chiaro e verificabile le qua-
lifiche acquisite. 

6.  Matching con il mercato del lavoro: l’e-portfolio, grazie all’IA, confronta le 
competenze registrate con le richieste delle aziende, suggerendo opportunità 
lavorative in linea con il profilo dello studente. Soluzioni come quelle di 
IBM2 facilitano il collegamento diretto tra laureati e posizioni aperte. 

7.  Feedback alle istituzioni educative: le università possono utilizzare i dati 
degli e-portfolio per valutare e migliorare l’efficacia dei programmi forma-
tivi, adeguandoli rapidamente alle evoluzioni del mercato del lavoro. Questo 
approccio favorisce un’offerta educativa sempre più competitiva e rilevante. 
Simili procedure stimolano la crescita personale e professionale degli stu-

denti, potenziando il ruolo delle università come facilitatori dell’ingresso nel 
mondo del lavoro. 

 
 

5. Considerazioni conclusive. E-portfolio supportati dalla GenAI: poten-
ziale di innovazione e orientamenti per il futuro 

 
Le sperimentazioni sugli e-portfolio supportati da GenAI hanno messo in 

evidenza alcune considerazioni fondamentali. 
Un primo aspetto cruciale riguarda la necessità di standardizzazione e inte-

roperabilità. La creazione di standard globali per il riconoscimento delle micro-
credenziali e delle competenze trasversali consentirebbe una maggiore traspa-
renza e mobilità tra piattaforme educative e sistemi aziendali. Collaborazioni 
con enti come Europass potrebbero svolgere un ruolo determinante in questa 
direzione, favorendo il trasferimento automatico delle credenziali. 

Parallelamente, l’integrazione della blockchain rappresenta un’opportunità 
significativa per garantire autenticità e trasparenza nella certificazione delle 
competenze. Esperimenti recenti hanno dimostrato che diplomi basati su 
blockchain, quando integrati negli e-portfolio, sono altamente apprezzati nel 
mercato del lavoro, aprendo la strada a un utilizzo più esteso di questa tecnolo-
gia. 

 
2 IBM ha sviluppato strumenti come IBM watsonx Orchestrate, integrati con tecnologie di intel-
ligenza artificiale e automazione, per ottimizzare processi HR e migliorare l’efficienza del reclu-
tamento. In https://newsroom.ibm.com (23.11.2024). 
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Un altro elemento chiave riguarda l’accessibilità e l’inclusione sociale. Gli 
e-portfolio, soprattutto se potenziati dalla GenAI, possono essere strumenti 
strategici per migliorare l’accesso all’educazione e al lavoro per categorie vul-
nerabili: rifugiati, disoccupati e persone con background educativi non conven-
zionali ecc.  

Il riconoscimento e la certificazione delle competenze trasversali e informali 
costituiscono una sfida e, al contempo, un’opportunità. La GenAI si è dimo-
strata efficace nel documentare abilità difficili da formalizzare, come la leader-
ship e il lavoro di squadra, migliorando significativamente l’occupabilità di stu-
denti e lavoratori. Questo aspetto si lega a un altro tema centrale: la personaliz-
zazione dei percorsi formativi. Gli e-portfolio possono infatti fornire feedback 
mirati e suggerire percorsi di apprendimento basati sulle lacune identificate, 
aumentando la soddisfazione e il successo degli utenti. 

Infine, l’uso degli e-portfolio si è dimostrato determinante per migliorare 
l’occupabilità e semplificare i processi di reclutamento. Le piattaforme avan-
zate, integrate con GenAI, hanno aumentato le probabilità di accesso al lavoro 
e ridotto i tempi di selezione per le aziende, contribuendo così a creare un mer-
cato del lavoro più efficiente e trasparente. 

Questi obiettivi, se perseguiti congiuntamente, potrebbero consolidare gli e-
portfolio come strumenti essenziali per il progresso educativo e professionale. 
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